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Prot.n. 1143/C18      Genova, 19 marzo 2010 
 
 
      Ai Gestori 
      Delle scuole secondarie di II° grado paritarie 
      Della Liguria 
 
 
     E,p.c. Ai Dirigenti 
      Degli Uffici Scolastici Provinciali della Liguria 
 
 
 
OGGETTO: Riforma della scuola secondaria di II grado – Disposizioni per le scuole paritarie. 
           A.s. 2010/2011. 
 

 
 

Con nota prot.n. 2015 del 16 marzo 2010 (che si invia unitamente al relativo allegato) il M.I.U.R. – 
Direzione Generale per gli Ordinamenti scolastici – Ufficio X, ha fornito disposizioni circa le procedure 
per il passaggio delle scuole secondarie di II grado paritarie ai nuovi Ordinamenti, secondo le tabelle di 
confluenza allegate alla bozza dei Regolamenti applicativi della Riforma (approvati in seconda lettura in 
data 4/02/2010 e pubblicati sul sito ufficiale del Ministero: 
 http://www..istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html),che prevedono il graduale 
passaggio degli attuali corsi liceali, tecnici e professionali di previgente ordinamento ai nuovi, a partire 
dalla classe prima, dall’a.s. 2010/2011. 

Nel raccomandare alle SS.LL. un’attenta lettura della sopra citata nota, si ritiene opportuno stabilire le 
seguenti procedure operative: 
 

A) Le scuole paritarie che nell’a.s. 2010/2011 realizzano le confluenze previste nelle tabelle allegate 
ai  Regolamenti (es. Liceo classico/scientifico che prosegue come tale) dovranno compilare il 
modulo/scheda, allegato alla sopra citata nota n. 2015/2010, e trasmetterlo a questo Ufficio entro il 
termine perentorio del 31 marzo 2010  (fa fede la data del timbro postale). 

A tale modulo  dovranno essere allegati i decreti di autorizzazione a sperimentazioni sia nazionali sia 
di singola scuola, effettivamente attivi nel corrente a.s. 2009/2010. 

Si precisa, al riguardo, che i corsi già riconosciuti e avviati nel corrente a.s. 2009/2010 proseguiranno 
con il curricolo e l’orario di cui ai piani di studio dei vecchi ordinamenti, sino alla naturale conclusione 
(a.s. 2013/2014). 

 
 

 



B)  Le scuole paritarie che invece nel corrente a.s. 2009/2010 realizzano sperimentazioni nazionali 
non entrate in ordinamento ( es. Liceo della Comunicazione) dovranno presentare a questo Ufficio, ai 
sensi del D.M. 29/11/2007, n. 267 - Regolamento recante “Disciplina delle modalità procedimentali per il 
riconoscimento della parità scolastica e per il suo mantenimento” e delle Linee guida di attuazione  
emanate con D.M. n. 83 del 10/10/2010, una richiesta di riconoscimento della parità scolastica per il tipo 
di ordinamento richiesto, come da allegato 2. 

 Tale richiesta dovrà pervenire allo scrivente ufficio entro il termine perentorio del 31 marzo 2010  (fa 
fede la data del timbro postale). 

Questo Ufficio emanerà un decreto di riconoscimento della parità scolastica al corso di studi del 
nuovo ordinamento, a partire dalla prima classe, contestualmente avviando ad esaurimento i corsi 
dell’ordinamento precedente. 
 

C) Le scuole che, invece, intendano avviare, a decorrere dall’a.s. 2010/2011,  un nuovo corso di studi 
non correlato ad un precedente riconoscimento di parità dovranno produrre ex novo domanda di parità 
scolastica ai sensi dell’art. 1  del D.M. n. 267/2007 e dell’art. 3 del D.M. 84/2008, entro il 31 marzo 
dell’anno scolastico precedente da cui decorrono gli effetti della parità. 

 
Questo Ufficio è a disposizioni per eventuali, ulteriori chiarimenti, da indirizzare all’indirizzo e.mail: 
margherita.vannetti@istruzione.it . 
 
 
        IL DIRIGENTE  
        Carla Barzaghi 
 
 
 
 
 
 
vm 


